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Lettera agli 
stakeholder

sono lieto di presentarvi il Report 
di Sostenibilità 2025 del Gruppo 
Pallante, un documento che 
rappresenta non soltanto la 
rendicontazione volontaria delle 
nostre performance in ambito 
ambientale, sociale e di governance, 
ma soprattutto la testimonianza 
concreta del percorso di crescita 

responsabile intrapreso dalla nostra organizzazione.
Questo Report racconta il nostro impegno nel creare valore 
in modo sostenibile, integrando progressivamente i principi 
ESG nelle strategie aziendali, nei processi operativi e nelle 
decisioni che orientano lo sviluppo del Gruppo. Pur essendo 
consapevoli che la sostenibilità rappresenti un percorso 
in continua evoluzione, abbiamo individuato le direttrici 
strategiche che guideranno le nostre attività nei prossimi 
anni, nella convinzione che la competitività futura delle 
imprese dipenda sempre più dalla capacità di generare 
valore economico, sociale e ambientale in modo equilibrato 
e duraturo.
L’esercizio 2025 si è svolto in un contesto internazionale 
particolarmente complesso, caratterizzato dal protrarsi 
dei conflitti in Ucraina e Medio Oriente, dalle tensioni 
geopolitiche e dalle persistenti criticità nelle catene 
di approvvigionamento. Tali fattori hanno continuato a 
incidere sulla disponibilità e sui costi delle materie prime, 
dell’energia e dei servizi, imponendo alle imprese una 
crescente capacità di adattamento e resilienza.
In questo scenario, il concetto di sostenibilità assume 
per il Gruppo Pallante un significato ancora più profondo: 
significa garantire continuità operativa, solidità economica 
e capacità di investimento nel lungo periodo, creando valore 
per tutti i nostri stakeholder. Le nostre persone, i clienti, 
i fornitori, i partner commerciali, le comunità locali e il 
territorio rappresentano infatti il patrimonio più importante 
su cui costruire il futuro dell’azienda.
La sostenibilità per noi non è soltanto una responsabilità 
ambientale, ma anche un fattore di competitività e di 
sviluppo. Per questo continuiamo a investire nell’efficienza 
energetica, nella riduzione dei consumi e degli sprechi, 
nell’utilizzo di fonti rinnovabili e nel miglioramento continuo 
dei processi produttivi. Tali iniziative contribuiscono non 
solo alla riduzione dell’impatto ambientale delle nostre 
attività, ma anche al rafforzamento della sostenibilità 
economica del Gruppo, attraverso una gestione sempre più 
efficiente delle risorse.
Rimane centrale la nostra missione: produrre alimenti di 
elevata qualità, sicuri, accessibili e realizzati nel rispetto 

dell’ambiente e delle persone. Operiamo in un mercato in 
cui i consumatori sono sempre più consapevoli e attenti alle 
proprie scelte di acquisto; per questo motivo ci impegniamo 
quotidianamente a garantire prodotti che rispondano ai 
più elevati standard qualitativi e alle aspettative dei nostri 
clienti.
La crescita del Gruppo, sia attraverso lo sviluppo interno 
sia mediante opportunità di crescita esterna, richiede 
competenze solide e una costante valorizzazione del 
capitale umano. Nel corso dell’anno abbiamo continuato 
a promuovere iniziative di formazione, coinvolgimento e 
sviluppo professionale, rafforzando il senso di appartenenza 
e la cultura aziendale attraverso attività di team building e 
percorsi dedicati alla crescita delle nostre persone.
Il nostro impegno si estende inoltre alle comunità in cui 
operiamo. Crediamo che un’impresa sostenibile debba 
contribuire attivamente allo sviluppo sociale del territorio, 
sostenendo iniziative rivolte all’istruzione, alla formazione e 
alla crescita delle nuove generazioni. Investire nelle persone 
significa infatti investire nel futuro delle comunità e nella 
costruzione di una società più inclusiva e consapevole.
Siamo consapevoli che la transizione verso modelli 
di sviluppo sempre più sostenibili richieda tempo, 
investimenti e una visione di lungo periodo. Tuttavia, i 
risultati conseguiti e le iniziative avviate confermano la 
validità del percorso intrapreso. Grazie all’impegno, alla 
professionalità e alla passione delle persone che ogni 
giorno contribuiscono alla crescita del Gruppo Pallante, 
abbiamo definito obiettivi concreti e linee di azione che 
ci consentiranno di rafforzare ulteriormente il nostro 
contributo alla tutela dell’ambiente, allo sviluppo sociale e 
alla creazione di valore condiviso.
Siamo convinti che la sostenibilità debba nascere 
innanzitutto dall’interno dell’organizzazione, trasformandosi 
in cultura aziendale, responsabilità diffusa e capacità 
di innovazione. Solo attraverso coerenza, trasparenza e 
impegno costante sarà possibile affrontare le sfide che 
ci attendono e costruire un futuro più sostenibile per le 
generazioni presenti e future.
Ringraziamo tutti coloro che condividono con noi questo 
percorso e che, con il proprio contributo, partecipano 
alla realizzazione di un modello di crescita fondato sulla 
responsabilità, sull’innovazione e sul rispetto delle persone 
e dell’ambiente.

	 Rispetto per l’ambiente

	 •	 Emissioni di gas serra e fonti rinnovabili

	 •	 Efficienza energetica e consumo risorse

	 •	 Gestione dei rifiuti

	 •	 Gestione delle risorse idriche

	 Persone

	 •	 Sicurezza sul lavoro

	 •	 Salute e benessere dei lavoratori

	 •	 Formazione e sviluppo

	 •	 Team building e cultura aziendale

	 •	 Cybersecurity e privacy

	 •	 Etica e diritti umani

	 •	 Iniziative per la comunità

	 Prodotti

	 •	 Qualità e sicurezza lungo la filiera

	 •	 Etichettatura e informazioni nutrizionali

	 •	 Gestione responsabile delle materie prime

	 •	 Tracciabilità

	 •	 Economia circolare e riduzione scarti

	 I nostri obiettivi futuri

	 •	 Impegni al 2030

	 •	 Progetti in corso

	 •	 Visione strategica sostenibile
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La Nostra Storia
La storia della famiglia Pallante risale alla metà del XIX 

secolo, in località Caposele (Avellino). Le prime tracce 

documentate risalgono al 1895, anno in cui la famiglia era 

proprietaria di uno dei molini ad acqua a ruota verticale più 

moderni dell’Alta Irpinia.

Rocco e Antonio Pallante

Negli anni ’20, i fratelli Rocco e Antonio Pallante fornivano 

energia elettrica alle comunità rurali dell’Irpinia, ricevendo 

in cambio grano dai contadini. Fu così che, a Lioni, nacque il 

primo molino rudimentale a palmenti. Qui il giovane Attilio 

(1914–1996), figlio di Antonio, si occupava della rigenerazione 

delle macine in pietra, “molandole” per ripristinarne il taglio 

originale.

1939

Nel 1939 nacque a Lioni il primo Molino e Pastificio dei 

fratelli Pallante, dotato di essiccazione statica. La tecnologia 

dell’epoca prevedeva l’uso della gramola con stantuffo a 

pressione, che fungeva anche da pressa. Pochi anni dopo, 

negli anni ’50, fu avviato il primo impianto industriale a firma 

di Attilio, Mario e Angelo Pallante.

Attilio, insieme al padre Antonio, dimostrò un particolare 

talento nella selezione e miscelazione dei migliori grani, con 

l’obiettivo di ottenere sempre semole di alta qualità.

Nel 1955 Attilio acquisì il Molino e Pastificio Guacci di 

Campobasso, dotato di tecnologie all’avanguardia per 
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l’epoca, e inaugurò il molino di Termoli, producendo una 

pasta eccellente e contribuendo alla notorietà del marchio, 

divenuto famoso in tutta Italia negli anni ’80.

1966

Nel 1966 nacque il Pastificio Antonio Pallante a Capodrise 

(Caserta), affidato subito al figlio di Attilio, Antonio Pallante, 

appena ventiseienne. Iniziò così la sua avventura, da solo, con 

una visione moderna ma saldamente radicata nei valori della 

famiglia e nel legame con il territorio.

Dalla sua apertura, il pastificio ha realizzato cinque 

ampliamenti e accolto la nuova generazione, raggiungendo 

oggi una produzione di 3.000 quintali al giorno su cinque 

linee, con oltre 60 formati di pasta, sia tradizionali che 

speciali.
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I marchi azendali del Pastificio Pallante sono i seguenti:

 

•	 Pasta Reggia

•	 Nutri Bio 

•	 Nutri Mio 

• 	 La Ruvida Italiana 

• 	 Pallante

I nostri marchi
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• EURO KOSHER

• HALAL

• CERT BIO

• UNI EN ISO 9001:2015  

• UNI EN ISO 22005:2008  

• UNI EN ISO 22005:2008 (filiera)

• UNI EN ISO 45001:2023 

• ISO 22000:2018

• IFS Food.Version 6 

• BRC Global Standard, Issue 6

• ISO 14001:2015

Le certificazioni
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Nota 
metodologica
Il presente Report di Sostenibilità rappresenta la seconda 

edizione del documento attraverso il quale il Gruppo Pallante 

rendiconta, su base volontaria, le proprie performance 

economiche, sociali e ambientali, illustrando gli impegni 

assunti, le attività realizzate e i risultati conseguiti nel corso 

dell’esercizio compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025.

Il Report nasce con l’obiettivo di rafforzare il dialogo con gli 

stakeholder e di promuovere una cultura della trasparenza e 

della responsabilità, fornendo una rappresentazione chiara, 

completa e verificabile dell’approccio adottato dal Gruppo 

rispetto ai temi della sostenibilità. Il documento è reso 

disponibile a tutti gli interlocutori aziendali attraverso la 

pubblicazione sul sito istituzionale e mediante specifiche 

attività di comunicazione e condivisione rivolte ai 

collaboratori e alle principali categorie di stakeholder.

L’approccio alla sostenibilità del Gruppo Pallante si fonda 

su tre pilastri strategici che orientano le scelte aziendali e le 

iniziative di miglioramento continuo:

• Ambiente

• Persone

• Prodotti

Tali ambiti rappresentano gli elementi cardine attraverso i 

quali il Gruppo intende generare valore sostenibile nel lungo 

periodo, contribuendo al contempo alla crescita dell’impresa, 

alla tutela delle risorse naturali e al benessere delle comunità 

con cui interagisce.

Il presente documento è stato predisposto facendo 

riferimento ai principali standard internazionali di 

rendicontazione della sostenibilità, con particolare riguardo 

ai principi del Global Reporting Initiative (GRI), adattati alle 

caratteristiche dimensionali, organizzative e operative del 

Gruppo. Pur trattandosi di una rendicontazione volontaria, 

l’obiettivo è quello di adottare progressivamente metodologie 

sempre più strutturate e coerenti con l’evoluzione del quadro 

normativo europeo in materia di sostenibilità e trasparenza 

aziendale.

La definizione dei contenuti del Report si basa sul principio 

di materialità, inteso come identificazione e valutazione dei 

temi che generano gli impatti più significativi sotto il profilo 

economico, ambientale e sociale, inclusi gli aspetti connessi 

alla tutela dei diritti umani. L’analisi è stata sviluppata 

secondo una prospettiva prevalentemente “inside-out”, 

focalizzata sugli effetti che le attività del Gruppo possono 

produrre nei confronti dell’ambiente, delle persone e delle 

comunità di riferimento.

In tale contesto, il Gruppo Pallante prosegue il proprio 

percorso di allineamento ai principali framework di 

sostenibilità nazionali e internazionali, monitorando 
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costantemente l’evoluzione della normativa europea e delle 

migliori pratiche di settore, al fine di rafforzare la propria 

capacità di risposta alle nuove sfide ESG e garantire una 

crescente integrazione della sostenibilità nei processi 

decisionali aziendali.

L’analisi di materialità è stata sviluppata attraverso un 

processo strutturato di confronto con il management 

aziendale, coinvolgendo le principali funzioni organizzative 

nella valutazione degli impatti generati dalle attività del 

Gruppo nelle rispettive aree di competenza. Contestualmente, 

sono state considerate le aspettative e gli interessi delle 

principali categorie di stakeholder esterni, al fine di 

individuare i temi maggiormente rilevanti per la creazione di 

valore condiviso nel medio-lungo periodo.

L’impegno del Gruppo Pallante verso la sostenibilità si 

inserisce inoltre nel più ampio quadro degli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (Sustainable 

Development Goals – SDGs), riconosciuti come riferimento 

internazionale per la promozione di uno sviluppo economico 

inclusivo, responsabile e rispettoso delle future generazioni.

Coerentemente con tali principi, il Gruppo promuove 

il rispetto dei diritti umani fondamentali lungo l’intera 

catena del valore, garantendo condizioni di lavoro conformi 

ai principi di dignità, inclusione e pari opportunità. 

L’azienda sostiene la libertà di associazione, il diritto 

alla contrattazione collettiva, il rifiuto di qualsiasi forma 

di lavoro forzato o minorile e il contrasto a ogni forma di 

discriminazione. Parallelamente, adotta un approccio di 

tolleranza zero nei confronti della corruzione, promuovendo 

comportamenti etici e responsabili in tutte le relazioni 

aziendali.

L’individuazione dei temi materiali ha consentito di definire 

le priorità strategiche del percorso di sostenibilità del Gruppo 

e di orientare le azioni di miglioramento e gli investimenti 

futuri. La struttura del presente Report riflette pertanto gli 

ambiti ritenuti maggiormente significativi, illustrando gli 

impatti generati, le iniziative intraprese, i risultati conseguiti 

e gli obiettivi che il Gruppo intende perseguire nel proprio 

percorso di crescita sostenibile.

Attraverso questa rendicontazione, Pallante intende offrire 

ai propri stakeholder una visione trasparente, integrata e 

coerente del proprio modello di sviluppo, nella convinzione 

che la sostenibilità rappresenti un fattore strategico 

essenziale per la creazione di valore duraturo, la competitività 

aziendale e il contributo positivo alla società e all’ambiente.

1
Convalida dei 

temi ESG

2
Identificazione

degli impatti

3
Coinvolgimento

degli stakeholder

4
Analisi

dei risultati

5
Determinazione 
dei temi rilevanti
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La nostra agenda 2030

Entro il 2030, ridurre di un terzo la mortalità 

prematura da malattie non trasmissibili attraverso 

la prevenzione e la cura e promuovere la salute 

mentale e il benessere.

Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota 

di energie rinnovabili nel mix energetico globale e 

raddoppiare il tasso globale di miglioramento

dell’efficienza energetica.

Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva 

occupazione e un lavoro dignitoso per tutte 

le donne e gli uomini, anche per i giovani e le 

persone con disabilità, e la parità di retribuzione 

per lavoro di pari valore.

Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un 

ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti 

i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in 

particolare le donne migranti, e quelli in lavoro 

precario.
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Garantire la conservazione, il ripristino e l’uso 

sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce 

terrestri e nell’entroterra e dei loro servizi, in 

particolare le foreste, le zone umide, le montagne 

e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti 

dagli accordi internazionali.

Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile 

e l’uso efficiente delle risorse naturali.

Entro il 2030, dimezzare lo spreco pro capite 

globale di rifiuti alimentari nella vendita al 

dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite

di cibo lungo le filiere di produzione e fornitura, 

comprese le perdite post raccolto.

Entro il 2030, aumentare sostanzialmente 

l’efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori 

e assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce 

per affrontare la scarsità d’acqua e ridurre in 

modo sostanziale il numero delle persone che 

soffrono di scarsità d’acqua. Sostenere e rafforzare 

la partecipazione delle comunità locali nel 

miglioramento della gestione idrica e fognaria

Rafforzare la resilienza e la capacità di 

adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri 

naturali in tutti i paesi. Integrare nelle politiche, 

nelle strategie e nei piani nazionali le misure di 

contrasto ai cambiamenti climatici.
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Analisi di Materialità
L’allineamento della strategia di sostenibilità Pallante con l’Agenda 2030 garantisce che le azioni del Gruppo 

siano coordinate con la visione di sostenibilità elaborata dalle istituzioni internazionali e contribuiscano in 

maniera diretta a obiettivi comuni e condivisi. Sono presentati di seguito gli specifici target degli SDGs di 

riferimento connessi ai temi materiali individuati.

La tabella seguente presenta i nostri temi di sostenibilità materiali e i relativi impatti, che continuiamo a 

sostenere anche per il 2025. Dalla tabella si evincono inoltre l’importanza di ciascun impatto e la sua portata, 

nonché le connessioni tra i nostri temi materiali e gli SDGs delle Nazioni Unite.

Contesto ESG Correlazione con SGDS

Ambiente

Ridurre i gas serra 

Aumentare la quota delle energie 

rinnovabili impiegate nella produzione

Ridurre gli impatti della produzione sul 

cambiamento climatico

Migliorare la gestione dei rifiuti per 

creare meno spreco

Migliorare la gestione delle risorse 

idriche per evitare gli sprechi
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Contesto ESG Correlazione con SGDS

Persone

Iniziative di formazione e adozione 

procedure per garantire la sicurezza sul 

lavoro

Iniziative volte alla tutela della sicurezza 

dei dati informatici e procedure per 

garantire la cybersicurezza

Adozione strumenti e procedure per 

la tutela della privacy all’interno e 

all’esterno dell’azienda

Promozione di una cultura etica 

incentrata Sull’uguaglianza, sulla non 

discriminazione e sull’equità in tutte 

le pratiche Aziendali, garantendo al 

contempo la salvaguardia dei diritti 

umani.

Investimenti in formazione per 

aumentare le competenze dei nostri 

dipendenti e permettere loro di 

esprimere il potenziale, assicurando a 

tutti i dipendenti le pari opportunità nei 

percorsi professionali

Consolidare il proprio impegno nei 

confronti delle comunità, con iniziative 

specifiche ed attività volte al sostegno 

dell’economia locale.

Adozione modelli per garantire la 

trasparenza delle relazioni per il rispetto 

dell’etica
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Contesto ESG Correlazione con SGDS

Prodotti

Creazione di valore per gli

Stakeholder dell’azienda e per la società 

in generale come risultato diretto Delle 

attività dell’azienda.

Garantire la qualità e la sicurezza dei 

nostri prodotti lungo tutte le fasi della 

nostra filiera.

Garantire la qualità e la sicurezza dei 

nostri prodotti lungo tutte le fasi della 

nostra filiera.

Promuovere una gestione responsabile 

delle materie prime, attraverso la 

selezione delle materie prime di qualità.

Garantire la tracciabilità dei prodotti 

dalla molitura fino alla distribuzione nel 

punto vendita

18



19



1. ANALISI DEL CONTESTO AZIENDALE. Per la 

comprensione del contesto aziendale sono stati 

analizzati i rischi, le opportunità e i trend che 

emergono dal quadro normativo di riferimento, 

dalle pubblicazioni delle principali associazioni 

e osservatori in ambito agroalimentare e dallo 

scenario competitivo. In questo modo, è stato 

possibile individuare le tipologie di impatto 

caratteristiche del settore.

2. MAPPATURA DELLE FASI DELLA CATENA DEL 

VALORE. La catena del valore è stata scomposta 

nelle sue fasi, da monte a valle. Inoltre, sono state 

analizzate le relazioni con gli stakeholder per 

comprendere quali categorie potrebbero essere 

soggette ai vari impatti.

3. INDIVIDUAZIONE DEGLI IMPATTI. Per ogni fase 

della catena del valore sono stati individuati gli 

impatti negativi e positivi, attuali o potenziali, 

direttamente o indirettamente causati dalle 

attività del Gruppo Pallante su economia, 

ambiente, persone e i loro diritti umani.

4. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI. Gli impatti sono 

stati poi valutati e ordinati, secondo i criteri 

definiti dallo Standard GRI, da consulenti esterni 

specializzati in rendicontazione di sostenibilità, 

con la validazione da parte del management 

aziendale.

5. ACCORPAMENTO DEGLI IMPATTI IN TEMI 

MATERIALI. Infine, gli impatti sono stati 

raggruppati in temi materiali, elencati in ordine di 

priorità sulla base della rilevanza rappresentata 

dagli impatti a essi associati. La lista dei temi 

materiali definisce dunque gli ambiti che sono 

approfonditi all’interno del Report, in particolare 

rispetto ai presidi attivati da Pallante per la 

loro gestione e agli aspetti più strategici per lo 

sviluppo sostenibile dell’azienda.

Le fasi del 
processo
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l prioritario tema dell’impatto ambientale e del cambiamento 

climatico, assume un ruolo centrale nella politica industriale 

del gruppo Pallante, infatti numerosi sono stati gli 

interventi e gli sforzi compiuti anche nell’anno 2025, dalla 

riduzione dell’energia derivante da fossili, alla riduzione 

delle emissioni scope 1-2-3, all’implementazione di fonti 

energetiche rinnovabili. La produzione di pasta è sicuramente 

un’industria energivora e ad alto impatto ambientale sotto 

il profilo energetico, di qui l’attenzione del management al 

tema ambientale. 

Il tema della qualità si riconferma una priorità e in questa 

elaborazione è stato unito agli ambiti della sicurezza 

alimentare e della tracciabilità per evidenziare l’approccio 

integrato dell’azienda, rispetto al prodotto. Mentre, 

l’attenzione per il cliente è stata separata dal tema della 

qualità per porre l’attenzione su ciò che riguarda l’ascolto 

e la comunicazione trasparente. Salute e sicurezza, 

già considerato molto rilevante, acquisisce maggiore 

importanza, in particolare nella prospettiva degli stakeholder 

esterni. Gli aspetti legati alle pratiche di approvvigionamento 

rimangono molto rilevanti, mentre emissioni e consumi 

energetici e promozione dell’efficienza energetica sono 

risultati maggiormente significativi rispetto al passato. I temi 

legati all’integrità nella gestione del business e all’attenzione 

verso le comunità si collocano più in basso poiché il livello 

di gravità degli impatti associati, valutati in relazione al 

business di Pallante e sensibilizzazione che racchiude 

l’impegno di Pallante per promuovere una cultura legata 

alla pasta, all’alimentazione e alla sostenibilità basata su 

evidenze oggettive e informazioni trasparenti.
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Consumo energetico ed emissioni di CO2 

Energie Rinnovabili 

Climate change

Gestione dei rifiuti 

Gestione risorse idriche

Il rispetto per l’ambiente
La nostra azienda punta alla costruzione di un modello alimentare sostenibile a livello sociale e ambientale. 

La valutazione del rischio climatico ci rivela le minacce che le attività agricole devono affrontare ogni giorno, 

tra cui i rischi legati alla disponibilità d’acqua e alla biodiversità. Per questo, riteniamo essenziale adottare 

misure di prevenzione e mitigazione appropriate. Il nostro prossimo obiettivo è coinvolgere in modo sempre 

più incisivo i nostri fornitori, definendo linee guida aziendali di gestione delle filiere di approvvigionamento 

e adattandole in modo coerente alle diverse priorità. Rispetto al tema di materialità “AMBIENTE”, nella tabella 

riportiamo i 5 filoni di intervento.
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Consumo energetico 

ed emissioni di CO2
Emissioni CO2

Obiettivo annuale 

riduzione emissione 

di carbonio

Il 30% del proprio 

fabbisogno 

energetico 

deriva da fonti 

rinnovabili come 

da certificazione 

EDISON

RAGGIUNTO

Energie Rinnovabili Energia rinnovabile

Progetto di riduzione 

dello Scope 2: 

Installazione di 

pannelli fotovoltaici

Nel corso del 2024 

è stato installato 

un impianto 

fotovoltaico sul 

tetto del pastifico 

che garantisce una 

produzione di kWh

In corso di 

raggiungimento, in 

quanto l’impianto è 

entrato in funzione a 

maggio 2024, quindi 

nel 2025 andrà a 

regime

Climate Change

Consumo totale 

energie rinnovabili 

2024

2144.257344 GJ

Consumo totale di 

energia 2024
62191.99 GJ

Indice utilizzo 

energia elettrica

1,615 K/w annuo 

elettrico/ tonnellate 

semole lavorate

Indice utilizzo 

energia elettrica

3,482 /W annuo 

termico/ tonnellate 

semole lavorate

Emissioni di gas 

serra e obiettivi di 

riduzione

Emissione lorde 

totali di gas serra 

(scope1)

Obiettivo BT

Emissione lorde 

totali di gas serra 

basate su mercato o 

ubicazione (scope 2)

Obiettivo BT
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Le fonti di emissioni identificate includono la combustione di gas naturale sia per la 

produzione di energia termica che per il riscaldamento. I dati di consumo annuale 

si basano sul rapporto energetico (D.L. n.102/2014) rilasciato da un revisore esterno. 

Il fattore di emissione utilizzato per stimare le emissioni è tratto dalle tabelle ISPRA 

2022 per la combustione di gas naturale nella categoria della lavorazione alimentare. 

La metodologia è conforme al GHG Protocol

La fonte di emissioni identificata è la flotta di veicoli dell’azienda. Vengono 

considerati la distanza annuale percorsa per veicolo e il corrispondente consumo 

di carburante in condizioni di percorso misto. I fattori di emissione utilizzati per 

stimare le emissioni sono tratti dalle tabelle ISPRA 2022 per la categoria trasporti. La 

metodologia applicata per il calcolo delle emissioni è conforme al GHG Protocol.

Emissioni dirette da sorgenti possedute o controllate della società

Anno 2022 2023 2024 2025

Emissioni assolute

(tonnCO2e)
6057,70 6342,41 6509,85 6.475

Emissioni relative

(tonnCO2e/tonnpasta)
0.071 0.065 0.064 0,069
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Emissioni indirette da energia elettrico acquistata e prodotta

Anno 2022 2023 2024 2025

Emissioni assolute

(tonnCO2e)
4293,55 4856,25 5024,25 4.295

Emissioni relative

(tonnCO2e/tonnpasta)
0,050 0,050 0,050 0,046

La fonte di emissioni identificata è l’elettricità acquistata*. I dati di consumo annuale 

si basano sul rapporto energetico (D.L. n.102/2014) rilasciato da un revisore esterno. 

Il metodo adottato per stimare le emissioni è il location-based**, quindi il fattore di 

emissione utilizzato è tratto dalle tabelle ISPRA 2022 per la categoria di consumo 

di elettricità, tenendo in considerazione il mix energetico italiano. La metodologia 

applicata per il calcolo delle emissioni è conforme al GHG Protocol

Le fonti di emissioni identificate includono tutte le materie prime acquistate. 

La quantità annuale di materiale acquistato si basa sulla relazione annuale per 

l’Autorizzazione Ambientale Integrata (D. Lgs 152/2006), rilasciata dall’azienda 

e controllata dalla Regione Campania. Data la scarsa collaborazione ricevuta 

dai fornitori, sono stati utilizzati intervalli di riferimento dei fattori di emissione 

provenienti da database. La metodologia dei dati indiretti è conforme al GHG 

Protocol e l’adozione dei valori limite superiori per ogni intervallo ha comportato una 

sovrastima conservativa delle emissioni.
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Le fonti di emissioni identificate includono la gestione del territorio relativa 

alla produzione di grano duro, spinaci e pomodori.  I dati utilizzati provengono 

dall’inventario Scope 3.  Le emissioni di cambiamento di uso del suolo sono 

trascurabili, mentre le rimozioni e lo stoccaggio possono essere significativi, ma 

sono necessari i dati effettivi dei fornitori per la stima.  Data la scarsa collaborazione 

ricevuta dai fornitori, l’inventario delle emissioni FLAG può essere migliorato e il 

rilascio della guida GHG Protocol Land Sector and Removals Guidance rappresenta 

un fattore abilitante essenziale. La metodologia dei dati indiretti è conforme al GHG 

Protocol e l’adozione dei valori limite superiori per ogni intervallo ha comportato una 

sovrastima conservativa delle emissioni.

Ricercare e garantire la 

valorizzazione dei materiali 

di scarto e una corretta 

gestione dei rifiuti favorendo 

l’ottimizzazione dei processi 

produttivi, la promozione 

di pratiche di consumo 

responsabili e l’adozione di 

pratiche circolari. 

Ricercare le migliori tipologie 

per confezionare i prodotti, in 

grado di garantire la massima 

qualità e sicurezza e che 

abbiano allo stesso tempo il 

minore impatto ambientale 

possibile.

Garantire l’adozione di 

soluzioni concrete per la 

gestione e la riduzione dei 

consumi energetici con 

l’obiettivo di limitare in 

modo sostanziale l’impatto 

ambientale.
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Gestione dei rifiuti
Nei diversi reparti di produzione del Pastificio sono stati disposti appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti 

prodotti. Tali rifiuti potranno essere accumulati al massimo per una settimana o per periodi inferiori in caso 

di riempimento degli stessi. Tale condizione permette di evitare sia problemi di movimentazione e trasporto 

interno allo stabilimento, sia per avere sotto controllo il quantitativo complessivo prodotto dallo stabilimento.  I 

contenitori per l’accumulo presso i diversi reparti devono:

•  essere correttamente etichettati col codice EER e con eventuali etichette di pericolo in caso di rifiuti 

pericolosi;

•  essere facilmente trasportabili;

•  segnalati con idonea cartellonistica.

La politica della gestione rifiuti del Pastificio Pallante prevede l’impegno per una gestione responsabile 

dei rifiuti, limitando la loro generazione ed ottimizzando il riutilizzo degli stessi. La Società ha adottato una 

procedura specifica per la gestione dei rifiuti, in quanto rappresenta uno dei maggiori punti di impatto di 

ogni processo produttivo. Tuttavia, l’industria pastaia non produce rifiuti pericolosi, ad eccezione di quanto di 

seguito riportato in relazione alle attività di laboratorio. 

Gestione risorse idriche

Annualmente la Società presenta il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD), una comunicazione che 

Enti ed imprese devono presentare ogni anno, nella quale indicare la quantità e la tipologia di rifiuti che hanno 

prodotto e/o gestito nel corso dell’anno precedente.  Generalmente i rifiuti generati riguardano prevalentemente 

materiali misti. 

Quantità non significative di rifiuti pericolosi, provenienti dal laboratorio o dalla manutenzione sono smaltite 

secondo la vigente normativa. Per tale tipologia di rifiuti i trasportatori sono valutati e ne viene controllata 

l’autorizzazione al trasporto ed allo smaltimento.

In riferimento all’anno 2025 il Pastificio Antonio Pallante ha avviato e poi conseguito la certificazione Synesgy 

ESG, attestazione che riconosce l’impegno dell’azienda nell’adozione di pratiche sostenibili e responsabili sotto 

il profilo ambientale, sociale e di governance. Tale risultato rappresenta un importante traguardo nel percorso 

di crescita aziendale e conferma la volontà di integrare i principi della sostenibilità nei processi decisionali e 

operativi.

Peso totale di rifiuti non pericolosi 270.14 T

Peso totale di rifiuti recuperati -

Peso totale di rifiuti pericolosi 1,98 T

Consumo d’acqua totale 105765 M³

Indice utilizzo acqua di pozzo 1,12 M³/tonnellate semole lavorate

Indice scarico acque reflue specifiche 0,19 M³ acque reflue industriali scaricate/
tonn semole lavorate
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Persone 
Nel nostro Gruppo, le persone rappresentano il cuore pulsante dell’azienda, essenziali per lo sviluppo, il 

successo e la stessa esistenza dell’Azienda. La promozione del valore delle persone e l’accrescimento del 

patrimonio di capacità e competenze di ciascun collaboratore sono impegni in cui l’azienda Pallante crede 

fermamente. Ogni anno, l’azienda investe significative risorse e sforzi in queste aree, riconoscendo che il 

benessere e la crescita dei propri collaboratori sono fondamentali per raggiungere gli obiettivi aziendali.

Tutelare il capitale umano attraverso la valorizzazione delle competenze, con spirito meritocratico, 

assicurando elevati livelli di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, promuovendo il benessere socio-

organizzativo dell’azienda. Per il 2025, l’Azienda ha intensificato il suo impegno verso la creazione di un 

ambiente di lavoro stimolante e inclusivo, implementando rigorosi protocolli di sicurezza sul lavoro e ha 

potenziato le iniziative di supporto psicologico e benessere fisico.  

N. OBIETTIVO

INFORTUNI SUL LAVORO CON GIORNI PERSI 1 solo incidente 
con n. 7 giorni 
lavoro persi

ZERO INFORTUNI
Con conseguenze gravi 0

Con decessi 0

TOTALE ORE LAVORATE 108.313,19

Per la salute dei lavoratori l’azienda nell’anno 2025 ha attivato il programma di prevenzione annuale mirato 

all’individuazione di eventuali malattie cardiovascolari mediante l’analisi approfondita del colesterolo e 

parametri connessi. Approfittando del rinnovo della sorveglianza sanitaria, e volendo evitare ai lavoratori 

molteplici prelievi, il suddetto programma è stato inserito direttamente nelle indagini ematochimiche 

svolte durante le visite mediche programmate nel mese di luglio.

Numero partecipanti screening prevenzione della prostata 57

Costi a carico dell’azienda 3.500 €

In tema di welfare aziendale è stata promossa un’iniziativa concreta di sensibilizzazione interna volte a 

diffondere comportamenti virtuosi e a ridurre gli sprechi. Tra queste, l’introduzione di borracce riutilizzabili 

per i collaboratori, finalizzata alla progressiva eliminazione della plastica monouso negli ambienti di 

lavoro, contribuendo così alla riduzione dell’impatto ambientale e al rafforzamento di una cultura aziendale 

orientata alla responsabilità e alla tutela delle risorse. Il valore dell’investimento è pari a euro 916,00 euro/

ANNO 

L’azienda ha adottato una policy specifica in tema di sicurezza sul lavoro, nell’ottica di prevenire e/o ridurre 

i potenziali rischi in tema di salute e sicurezza. L’azienda è impegnata a implementare i requisiti di salute e 

sicurezza stabiliti a livello nazionale ed internazionale, mettendo a disposizione risorse umane, strumentali 

ed economiche al fine di garantire gli obiettivi di miglioramento, come parte integrante della propria attività.  

Nell’ambito della formazione su salute e sicurezza i corsi hanno riguardato il corretto utilizzo dei dispositivi 

di protezione individuali nonché un lavoro di aggiornamento ad alta latitudine e di primo soccorso. Un 
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ruolo di particolare rilevanza è occupato dai corsi sul sistema HACCP (Hazard Analysis and Critical Control 

Points), focalizzati sull’igiene degli alimenti, la gestione della presenza di allergeni e i prerequisiti e i metodi di 

prevenzione. 

I corsi di formazione tecnica hanno invece riguardato la cultura gastronomica, la progettazione igienica e 

tecnica degli impianti alimentari, qualità e standard qualitativi, gli strumenti di gestione avanzata del processo 

produttivo. 

Formazione e sviluppo rappresentano parte integrante della strategia aziendale fondata sull’apprendimento 

continuo come mezzo per promuovere la crescita dei dipendenti ed acquisire una forza lavoro altamente 

qualificata, motivata e preparata nel tempo.

 

In particolare è stato svolto un corso di approfondimento in tema di gestione dei rifiuti prodotti con il nuovo 

sistema RENTRI al quale hanno partecipato le principali figure amministrative. Il partner che ha erogato la 

formazione in materia è una primaria società che opera nel settore. 

Inoltre internamente si sono tenute due grandi sessioni formative sui principi di igiene approfondendo le 

norme per il comportamento e metodo HACCP, le novità gli Standard BRC ed. 9, IFS v. 8, ISO 9001 e ISO 22000.
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Formazione
Attività formative sono state organizzate a livello aziendale al fine di trasferire preziose informazioni finalizzate 

alla crescita professionale e all’arricchimento del bagaglio personale dei lavoratori coinvolti.

In particolare sono state effettuazione:

•	 formazioni on the job del personale del reparto di confezionamento al fine di promuovere le risorse che 

hanno assunto il ruolo di capoturno al termine dell’affiancamento stesso.

•	 Formazione a cura di professionisti esperti in tematiche ambientali per approfondire le conoscenze circa 

la nuova gestione dei rifiuti con il Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI)

•	 Formazione del reparto tecnico sulle specifiche dell’impianto fotovoltaico entrato in funzione nella 

seconda metà dell’anno 2024.

Numero medio di ore di formazione per ogni 

dipendente
250

Numero dipendenti 35

Allo scopo di rafforzare lo spirito di gruppo delle key person con cadenza annuale l’azienda organizza una 

convention dedicata a dirigenti, primi riporti, e responsabili di area nelle quali vengono organizzate delle 

attività di team working e vengono presentati i risultati raggiunti e le sfide del futuro.

Quest’anno l’evento si è svolto presso il ristorante “Gli scacchi” . Durante la serata è stato organizzato un 

divertente Secret Santa. Il costo sostenuto per l’anno 2025 è stato di euro 1100.

Il percorso di rafforzamento del gruppo dei dipendenti in generale è avviato ormai da alcuni anni e si svolge con 

tutti i dipendenti nel periodo a ridosso delle vacanze di Natale in un’ottica di team building. I partecipanti sono 

stati chiamati a ragionare in una duplice ottica: quella delle proprie competenze e quella della propria identità 

di Team. Lo scopo per tutti è essere la squadra per Guidare il Futuro: Leading the Future!

Il costo sostenuto per l’anno 2025 è stato di euro 850.
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La Cybersicurezza
è uno dei temi più sensibili, su cui l’azienda sta implementando un’apposita procedura, per garantire la 

sicurezza dei dati. In particolare stanno preparando un programma di trasformazione digitale dell’azienda, che 

prevede tra le altre cose anche delle apposite procedure in tema di cybersecurity. L’obiettivo è di breve termine. 

La sicurezza informatica è una minaccia emergente per la sostenibilità aziendale. È più importante che mai 

capire questa correlazione per sapere come gestirla. Le aziende non dovrebbero trattarla come un costo di 

conformità o un problema tecnico per il team IT. Sostenibilità nella sicurezza informatica significa lavorare 

in modo da ridurre al minimo i rischi e i costi per le aziende di oggi, garantendo al contempo che le nostre 

pratiche rimangano efficaci domani.

In un contesto caratterizzato da un processo accelerato di digitalizzazione – che permea ogni aspetto della 

vita sociale ed economica – si riconosce l’importanza vitale del digitale in ogni interazione, sia essa aziendale, 

istituzionale o personale, ampliando notevolmente la superficie d’attacco dei sistemi e rendendo la cyber 

security indispensabile. Di fatto, le intersezioni tra sicurezza digitale e sostenibilità – considerando le loro 

dimensioni ambientali, economiche e sociali – richiedono un quadro guida che favorisca una cyber security 

sostenibile e che promuova la stessa sostenibilità.

A rafforzare l’inclusione della cybersecurity tra le tematiche di governance sostenibile, interviene la recente 

introduzione della direttiva NIS2, cui siamo sottoposti e che ha posto in capo al nostro amministratore la 

responsabilità della predisposizione ed implementazione di un piano di sicurezza informatica, adeguato alle 

dimensioni e alla attività della azienda.

Sorgente

Messaggio

Destinazione

Messaggio

Codificatore

Segnale

Feedback

Rumore

Processo

Segnale

Codificatore

Canale Decodificatore
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La correlazione tra gestione del rischio cyber ed i parametri ESG 

può, in conclusione, essere analizzata sotto 5 differenti aspetti:

• Gestione del rischio 

• Reputazione

• Efficienza operativa

• Compliance

• Innovazione

La sicurezza informatica mitiga i probabili rischi legati alla gestione 

dei dati e delle informazioni. 

Una buona gestione della sicurezza informatica può contribuire al 

miglioramento della reputazione dell’impresa

Investire in sicurezza informatica contribuisce a migliorare 

l’efficienza operativa riducendo il rischio di perdite di dati e altre 

conseguenze negative che potrebbero danneggiare l’azienda.

Le normative ESG richiedono all’azienda di essere trasparente.

L’impresa che integra la sicurezza informatica nei propri processi può 

sviluppare soluzioni tecnologiche innovative, contribuendo così agli 

obiettivi ambientali e sociali.

Gestione
del rischio

Reputazione

Efficienza
operativa

Compliance

Innovazione

Incidenti cybersecurity N. OBIETIVO

1 ZERO INCIDENTI
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La Tutela della Privacy 
e protezione dei dati
La tutela della privacy e la protezione dei dati personali rappresentano per il Gruppo Pallante un elemento 

fondamentale della propria strategia di sostenibilità e un presidio essenziale nell’ambito della governance 

aziendale. In un contesto caratterizzato da una crescente digitalizzazione dei processi e dall’utilizzo sempre 

più diffuso delle tecnologie informatiche, la corretta gestione delle informazioni costituisce un fattore 

determinante per la tutela dei diritti delle persone, la continuità operativa e la reputazione aziendale.

Consapevole della rilevanza di tali aspetti, il Gruppo ha adottato specifiche procedure e misure organizzative 

finalizzate a garantire la conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, 

promuovendo al contempo una cultura aziendale orientata alla responsabilità, alla trasparenza e alla gestione 

consapevole delle informazioni.

La protezione dei dati personali si inserisce pienamente nel percorso di sostenibilità aziendale, in quanto 

contribuisce a rafforzare la fiducia degli stakeholder, a mitigare i rischi operativi e reputazionali e a consolidare 

i principi di correttezza e trasparenza che guidano le attività del Gruppo. In tale prospettiva, privacy e 

sostenibilità risultano strettamente interconnesse e trasversali a tutte le dimensioni ESG, incidendo in 

particolare sugli aspetti sociali e di governance.

L’evoluzione dei modelli organizzativi e l’incremento delle attività digitali comportano infatti il trattamento di 

quantità sempre maggiori di dati personali. Per questo motivo, la protezione delle informazioni rappresenta un 

elemento imprescindibile per garantire il rispetto dei diritti fondamentali degli individui e la corretta gestione 

delle relazioni con clienti, dipendenti, fornitori e partner commerciali.

Eventuali violazioni della normativa in materia di protezione dei dati personali, oltre a determinare possibili 

conseguenze economiche e sanzionatorie, possono incidere significativamente sulla reputazione aziendale e 

sulla fiducia riposta dagli stakeholder. Un evento di data breach, ad esempio, può compromettere la percezione 

dell’affidabilità dell’impresa, evidenziando criticità nei sistemi di controllo interno e nei processi di gestione del 

rischio.

Per tale ragione il Gruppo Pallante considera la protezione dei dati personali come parte integrante del proprio 

sistema di gestione dei rischi aziendali, adottando misure preventive volte a garantire la riservatezza, l’integrità 

e la disponibilità delle informazioni trattate.

La corretta gestione dei dati contribuisce inoltre a rafforzare la compliance normativa, a migliorare l’efficacia 

dei controlli interni e a ridurre l’esposizione ai rischi operativi, consentendo all’azienda di limitare l’impatto di 
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eventuali incidenti e di assicurare elevati standard di affidabilità nei confronti di tutti gli stakeholder.

Nello svolgimento delle proprie attività, il Gruppo Pallante ispira il trattamento dei dati personali ai principi 

fondamentali previsti dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), adottando un approccio improntato alla 

responsabilizzazione e alla protezione dei diritti degli interessati.

In particolare, l’azienda opera nel rispetto dei seguenti principi:

Trasparenza

Il Gruppo garantisce che tutte le informazioni relative al trattamento dei dati personali siano fornite in modo 

chiaro, comprensibile e facilmente accessibile. La trasparenza nei confronti degli interessati rappresenta un 

elemento essenziale per consolidare la fiducia degli stakeholder e rafforzare la credibilità dell’organizzazione.

Minimizzazione dei dati

Vengono raccolti e trattati esclusivamente i dati personali strettamente necessari al perseguimento delle 

finalità dichiarate, assicurando che le informazioni siano adeguate, pertinenti e limitate rispetto agli scopi del 

trattamento.

Limitazione della conservazione

I dati personali sono conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento 

delle finalità per cui sono stati raccolti, nel rispetto dei termini previsti dalla normativa applicabile e delle 

procedure aziendali interne.

Tutela dei diritti degli interessati

Il Gruppo garantisce il pieno esercizio dei diritti riconosciuti agli interessati dalla normativa vigente, 

adottando procedure dedicate per la gestione delle richieste di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione 

del trattamento, portabilità e opposizione. L’utilizzo di strumenti digitali e processi informatizzati consente di 

rendere tali attività più efficienti, riducendo al contempo il consumo di risorse e contribuendo al miglioramento 

delle performance ambientali e organizzative.

Attraverso l’adozione di questi principi e il costante aggiornamento delle proprie procedure, il Gruppo Pallante 

intende rafforzare il proprio impegno verso una gestione etica, responsabile e sostenibile delle informazioni, 

promuovendo la protezione dei dati personali come elemento centrale della creazione di valore nel lungo 

periodo.

Nel corso del 2025 il modello di gestione e trattamento dei dati ai fini del GDPR è stato adeguato

N. OBIETIVO

Incidenti privacy e protezione dati ZERO INCIDENTI REALIZZATO
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Etica
Il Gruppo Pallante considera l’integrità, la trasparenza e il rispetto dei principi etici elementi imprescindibili per 

la creazione di valore sostenibile nel lungo periodo. La diffusione di comportamenti responsabili e coerenti con 

i valori aziendali rappresenta un presupposto fondamentale per consolidare rapporti di fiducia con dipendenti, 

clienti, fornitori, partner commerciali e, più in generale, con tutti gli stakeholder che interagiscono con 

l’organizzazione.

L’obiettivo del Gruppo è promuovere una cultura aziendale improntata alla correttezza, alla legalità e alla 

trasparenza, assicurando che ogni attività venga svolta nel rispetto delle normative vigenti e dei più elevati 

standard di comportamento etico.

A tal fine, l’azienda ha adottato un Codice Etico che definisce i principi, i valori e le regole di condotta che 

guidano l’operato di tutti i collaboratori, amministratori, dipendenti e soggetti che intrattengono rapporti con il 

Gruppo. Il Codice rappresenta uno strumento essenziale di orientamento e responsabilizzazione, finalizzato a 

garantire comportamenti coerenti con l’identità e la mission aziendale.

Il documento è stato diffuso e condiviso con tutto il personale dipendente e con i collaboratori esterni, 

favorendo una piena consapevolezza delle responsabilità individuali e collettive nella gestione delle attività 

aziendali.

Sistema di Whistleblowing e tutela della trasparenza

Nell’ambito del proprio sistema di governance, il Gruppo Pallante promuove una cultura della segnalazione 

responsabile, incoraggiando tutti i dipendenti e gli stakeholder a comunicare eventuali comportamenti contrari 

ai principi etici, alle disposizioni normative o alle procedure interne.

A tal fine è stata adottata una specifica procedura di Whistleblowing, che consente di effettuare segnalazioni in 

modo sicuro, riservato e nel pieno rispetto delle garanzie previste dalla normativa vigente.

Questo sistema rappresenta uno strumento fondamentale per individuare tempestivamente eventuali criticità, 

prevenire comportamenti non conformi e rafforzare l’efficacia dei presidi di controllo interno. Attraverso la 

gestione strutturata delle segnalazioni, il Gruppo è in grado di affrontare in maniera proattiva i potenziali 

impatti negativi derivanti dalle proprie attività, contribuendo al continuo miglioramento dei processi aziendali 

e al rafforzamento della fiducia degli stakeholder.

Rispetto dei diritti umani lungo la catena del valore

Il Gruppo Pallante riconosce il rispetto dei diritti umani come un principio fondamentale e non negoziabile 

della propria attività d’impresa.

L’azienda opera nel pieno rispetto delle leggi e delle normative applicabili, impegnandosi a promuovere 

condizioni di lavoro dignitose, inclusive e rispettose della persona in tutte le aree in cui esercita la propria 

influenza.

L’approccio adottato si ispira ai principi contenuti nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni 

Unite e nelle principali Convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO), che costituiscono il 

riferimento per le politiche aziendali in materia di tutela delle persone, inclusione e pari opportunità.

In particolare, il Gruppo si impegna a contrastare qualsiasi forma di discriminazione, lavoro forzato, 

sfruttamento o trattamento lesivo della dignità individuale, promuovendo un ambiente di lavoro fondato sul 

rispetto reciproco, sulla valorizzazione delle diversità e sull’uguaglianza delle opportunità.

Diversità, inclusione e non discriminazione

La valorizzazione delle persone rappresenta uno dei pilastri della strategia di sostenibilità del Gruppo. Per 

questo motivo vengono promosse iniziative di sensibilizzazione e formazione volte a diffondere una cultura 

aziendale inclusiva, basata sul rispetto dei diritti fondamentali, della diversità e delle pari opportunità.

L’azienda si impegna a garantire che ogni collaboratore possa esprimere il proprio potenziale in un ambiente 

di lavoro equo, sicuro e rispettoso delle differenze, indipendentemente da genere, età, origine, orientamento, 
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convinzioni personali o altre caratteristiche individuali.

Responsabilità condivisa lungo la filiera

L’impegno del Gruppo Pallante in materia di etica e diritti umani si estende all’intera catena del valore. 

L’azienda promuove infatti il dialogo con fornitori, clienti e partner commerciali affinché i principi di 

sostenibilità, integrità e rispetto della persona siano condivisi e applicati lungo tutti i processi produttivi e 

distributivi.

In tale prospettiva, il Gruppo considera particolarmente significativo il fatto che molti dei propri principali 

clienti e partner adottino standard internazionali di sostenibilità e responsabilità sociale, tra cui i sistemi di 

valutazione EcoVadis e gli standard SMETA, contribuendo a diffondere pratiche virtuose e criteri sempre più 

avanzati di gestione ESG.

La promozione di una cultura etica condivisa lungo l’intera filiera costituisce un elemento strategico per 

garantire una crescita sostenibile, rafforzare la resilienza dell’organizzazione e creare valore duraturo per tutti 

gli stakeholder.

La promozione di una cultura etica condivisa lungo l’intera filiera costituisce un elemento strategico per 

garantire una crescita sostenibile, rafforzare la resilienza dell’organizzazione e creare valore duraturo per tutti 

gli stakeholder.

L’azienda Pallante è anche attenta al sociale sostiene infatti con forniture periodiche di pasta la COMUNITA’ 

DI SANT’EGIDIO, l’AVIS e le parrocchie del circondario dell’azienda, oltre a tutte le iniziative che prevedono un 

contributo in danaro, che qui si elencano.

Numero di segnalazioni riguardanti la procedura di 

whistleblowing
11

Numero violazioni del codice etico 0

VALORE FORNITURE PER IL CAMPUS DELLA SALUTE 3.000 €

VALORE FORNITURE PARROCCHIA SANTA CROCE 550 €

VALORE AMICI DELL’ASILO PISANESCHI 800 €

VALORE FORNITURE PARROCCHIA SAN MICHELE ARCANGELO 1.000 €

VALORE ASSOC. NOI MINORI E FAMIGLIE MODERNE ODV 500 €

MANUTENZIONE E CURA DEL VERDE PER LA CITTA’ DI CASAGIOVE 6.750 €

SPONSORIZZAZZIONE ASD MARIGLIANO 28.500 €

SPONSORIZZAZZIONE ASD CAMPI FLEGREI 23.000 €

SPONSORIZZAZZIONE ASD FUTSAL VESUVIO 30.000 €
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Prodotti
•	 L’azienda crea valore per gli stakeholders con i suoi prodotti.  Il 

gruppo Pallante garantisce la qualità e la sicurezza dei propri 

prodotti assicurando un costante controllo della qualità e 

delle materie prime, grazie all’attività del laboratorio interno.

•	 L’azienda garantisce la correttezza delle informazioni 

nutrizionali dei prodotti, in conformità con le normative e/o i 

codici di autoregolamentazione nazionali e internazionali. 

•	 L’azienda attua una gestione responsabile delle filiere delle 

materie prime, privilegiando fornitori che promuovono 

pratiche agricole sostenibili e selezionando materie prime di 

qualità.

•	 Assicurare la tracciabilità dei prodotti, dalla coltivazione 

delle materie prime fino alla distribuzione nel punto vendita. 

Garantire una comunicazione accurata e trasparente.

Creazione di valore per gli 

stakeholder dell’azienda.

Etichettatura e informazioni 

nutrizionali

Gestione responsabile 

materie prime

Tracciabilità

Garantire la qualità e la 

sicurezza dei nostri prodotti 

lungo tutte le fasi della nostra 

filiera.
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Per il Gruppo Pallante il prodotto rappresenta il 

principale strumento di creazione di valore condiviso 

per clienti, consumatori, dipendenti, partner 

commerciali e comunità di riferimento. La qualità, la 

sicurezza alimentare, l’innovazione e la sostenibilità 

costituiscono infatti elementi imprescindibili del 

modello di business aziendale e guidano le scelte 

strategiche lungo l’intera catena del valore.

L’impegno verso l’eccellenza si traduce in un costante 

investimento nelle tecnologie produttive, nei sistemi 

di controllo e nelle competenze delle persone. 

L’obiettivo è garantire prodotti sicuri, affidabili 

e conformi ai più elevati standard qualitativi, 

minimizzando al contempo gli impatti ambientali 

associati ai processi produttivi.

Innovazione tecnologica e automazione dei 

processi

Negli ultimi anni il Gruppo ha realizzato importanti 

investimenti destinati all’ammodernamento degli 

impianti produttivi e all’implementazione di sistemi 

avanzati di automazione e controllo.

I processi di ricevimento, stoccaggio, selezione 

e monitoraggio delle materie prime sono oggi 

fortemente automatizzati, consentendo una gestione 

efficiente e tracciabile dell’intera filiera produttiva. In 

particolare, i sistemi di movimentazione e gestione 

dei silos sono completamente automatizzati, 

permettendo di ridurre significativamente il rischio 

di errore umano e di garantire standard qualitativi 

costanti in ogni fase della lavorazione.

L’automazione dei controlli rappresenta un elemento 

strategico per il miglioramento continuo delle 

performance produttive e costituisce un importante 

contributo alla sicurezza alimentare e alla qualità del 

prodotto finale.

Sviluppo delle competenze e cultura della qualità

L’innovazione tecnologica è accompagnata da 

un costante investimento nelle competenze delle 

persone.

Creazione di 
Valore attraverso 
Qualità, 
Innovazione e 
Sostenibilità
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Anche nel 2025 il Gruppo ha attuato un articolato programma di formazione specialistica rivolto alle risorse 

interne, finalizzato a rafforzare le conoscenze e le competenze nei principali ambiti della qualità e della 

sicurezza alimentare.

Le attività formative hanno riguardato, tra gli altri:

•	 legislazione alimentare nazionale e internazionale;

•	 sistemi HACCP;

•	 gestione degli audit interni;

•	 sicurezza alimentare;

•	 audit etici e sostenibilità di filiera;

•	 requisiti normativi richiesti dai principali clienti della Grande Distribuzione Organizzata.

La diffusione della cultura della qualità rappresenta un elemento fondamentale per garantire elevati standard 

operativi e favorire il miglioramento continuo dell’organizzazione.

Economia Circolare e Riduzione degli Sprechi

La gestione efficiente delle risorse costituisce uno degli elementi centrali della strategia di sostenibilità del 

Gruppo.

Particolare attenzione viene dedicata alla prevenzione delle perdite e degli sprechi lungo tutte le fasi della 

catena del valore, attraverso l’adozione di tecnologie innovative, l’ottimizzazione dei processi produttivi e il 

miglioramento continuo dell’efficienza operativa.

L’azienda promuove il recupero e la valorizzazione dei sottoprodotti derivanti dai processi produttivi, 

perseguendo concretamente i principi dell’economia circolare.

Grazie all’implementazione di specifiche procedure di raccolta, gestione e stoccaggio degli scarti di 

produzione, il Gruppo ha raggiunto l’obiettivo di scarto zero, evitando il conferimento al macero dei prodotti 

non destinabili al consumo umano. Gli scarti di pasta vengono infatti recuperati e valorizzati sia come materia 

prima destinata all’alimentazione animale, sia come generazione di biomasse finalizzate allo sviluppo 

energetico, contribuendo in entrambi i casi alla riduzione dei rifiuti e alla massimizzazione dell’utilizzo delle 

risorse impiegate nei processi produttivi.

Gestione Responsabile delle Materie Prime e della Filiera

La qualità dei prodotti nasce dalla qualità delle materie prime.

Per questo motivo il Gruppo Pallante adotta rigorosi criteri di selezione e monitoraggio dei fornitori, 

promuovendo relazioni di lungo periodo basate su affidabilità, tracciabilità e rispetto degli standard qualitativi 

e di sostenibilità.

Parallelamente, negli ultimi anni sono stati realizzati significativi investimenti infrastrutturali finalizzati ad 

ampliare la capacità di stoccaggio interna e a migliorare l’efficienza logistica.

Nell’ambito di questo percorso, il sito produttivo di Capodrise è stato interessato da un importante progetto 

di ampliamento delle aree di magazzino che consentirà di incrementare la disponibilità di circa 5.000 posti 

pallet mediante sistemi drive-in ad alta efficienza. L’intervento permetterà di migliorare lo sfruttamento delle 

superfici disponibili, ridurre la dipendenza da strutture esterne e ottimizzare la movimentazione delle merci.

Ulteriori attività di efficientamento riguardano l’ottimizzazione dello stoccaggio degli imballaggi e la 

razionalizzazione dei flussi logistici interni.

Qualità, Sicurezza Alimentare e Resilienza ai Cambiamenti Climatici

La qualità e la sicurezza dei prodotti rappresentano requisiti imprescindibili per il Gruppo Pallante.

L’azienda riconosce tuttavia come il cambiamento climatico possa incidere in misura crescente sulla 
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disponibilità e sulla qualità delle materie prime agricole. Per questo motivo sono stati avviati investimenti 

mirati all’ammodernamento degli impianti produttivi e alla collaborazione con i fornitori per rafforzare la 

resilienza della filiera.

Contestualmente, il Gruppo sta sviluppando un percorso di analisi e valutazione dei rischi climatici secondo 

le raccomandazioni della Task Force on Climate-related Financial Disclosures (TCFD), anticipando i requisiti 

previsti dalla normativa europea sulla rendicontazione di sostenibilità e preparandosi all’evoluzione del quadro 

normativo introdotto dalla CSRD.

Certificazioni e Sistemi di Gestione della Qualità

La qualità dei processi e dei prodotti è garantita dall’adozione di sistemi di gestione certificati secondo i 

principali standard internazionali.

Il Gruppo Pallante possiede le certificazioni:

•	 ISO 9001 – Sistema di Gestione per la Qualità;

•	 ISO 22005 – Sistema di Rintracciabilità nelle Filiere Agroalimentari;

•	 IFS Food (International Featured Standards);

•	 BRCGS Global Standard for Food Safety.

Tali certificazioni attestano la capacità dell’azienda di garantire prodotti sicuri, conformi ai requisiti normativi e 

alle aspettative dei clienti della Grande Distribuzione Organizzata.

Da oltre trent’anni il Gruppo opera all’interno della GDO nazionale e internazionale ed è sottoposto regolarmente 

ad audit e verifiche indipendenti secondo gli standard riconosciuti dalla Global Food Safety Initiative (GFSI).

Anche le società controllate del Gruppo adottano sistemi di gestione certificati, contribuendo a diffondere una 

cultura della qualità e della sicurezza alimentare lungo l’intera organizzazione.

Trasparenza, Informazione al Consumatore e Tracciabilità

La tutela del consumatore si realizza attraverso un approccio integrato che combina qualità del prodotto, 

sicurezza alimentare, tracciabilità e comunicazione trasparente.

Ogni fase della filiera è monitorata mediante procedure di controllo che consentono di garantire la completa 

rintracciabilità dei prodotti, dalla selezione delle materie prime fino alla distribuzione.

Particolare attenzione viene inoltre dedicata alla correttezza e alla completezza delle informazioni riportate 

sulle confezioni, affinché il consumatore possa effettuare scelte consapevoli e informate.

La continua ricerca dell’eccellenza produttiva si accompagna infatti alla volontà di instaurare un rapporto di 

fiducia duraturo con il mercato, fondato sulla trasparenza e sulla responsabilità.

Packaging Sostenibile e Innovazione Responsabile

Il packaging svolge un ruolo fondamentale nella protezione, conservazione e trasportabilità dei prodotti.

Per questo motivo il Gruppo Pallante è impegnato in un percorso di progressiva riduzione dell’impatto 

ambientale degli imballaggi, attraverso la ricerca di soluzioni innovative e materiali maggiormente sostenibili.

L’obiettivo strategico dell’azienda è incrementare progressivamente l’utilizzo di imballaggi riciclabili, 

riutilizzabili e compostabili, contribuendo alla transizione verso modelli di consumo e produzione più 

sostenibili e coerenti con gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
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